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Nell’ambito del progetto “DIRITTO AL BEN-ESSERE” rivolto alle persone anziane promosso 
dall’AUSER di Ivrea sul territorio, per poter assicurare, attraverso una collaborazione costante con 
le istituzioni preposte (comuni, comunità montane, servizi sociali e servizi socio sanitari) il 
miglioramento dei servizi rivolti alle persone anziane, è stata raggiunta una importante intesa tra 
l’Associazione AUSER (ONLUS) e l’Amministrazione Comunale di Quincinetto, attraverso lo 
strumento della “Convenzione”. 
Sono concordati una serie di obiettivi che concorrono allo sviluppo della “popolazione anziana”. 
In essa vengono definite una serie di azioni: · punto di ascolto per gli anziani  · promozione di attività di volontariato (accompagnamento per visite mediche, cicli di 

terapie, compagnia domiciliare, distribuzione pasti a domicilio, ecc.) · aggregazione sociale e gestione del tempo libero · promozione della cittadinanza attiva · attività ludico, ricreative e culturali (corsi, seminari, viaggi, soggiorni, gite, ecc.). 
 
La convenzione prevede la messa a disposizione dell’Associazione, oltre al necessario contributo 
economico annuale per la gestione delle attività stabilite, di locali presso la Biblioteca Comunale 
“E. Alberton” in Via XXV Aprile, con l’uso di telefono/fax e la postazione di computer comprensivo 
di internet e di una sala attrezzata per convegni, seminari, corsi. 
L’intesa raggiunta con la convenzione rappresenta per l’AUSER un salto culturale nel rapporto 
comunità-processo di invecchiamento. 
Le difficoltà di tipo finanziario che attraversano tutti i comuni, non possono diventare un’alibi per un 
sostanziale disimpegno nel “prendersi cura” degli anziani. 
E’ il Comune il soggetto con maggiore responsabilità rispetto alla sua comunità e quindi verso gli 
anziani ed è a lui che devono essere affidati i Progetti per lo “SVILUPPO DI COMUNITA’”. 
I progetti, e non i singoli servizi, diventano il punto d' incontro e di confronto di tutte le azioni di 
collaborazione tra il Comune egli altri soggetti coinvolti a vario titolo nel campo (volontari, gruppi, 
enti privati, associazioni, servizi sociali e sanitari, ecc.) e nel progetto trovano espressione e 
legittimazione le reciproche competenze e le rispettive autonomie. 
Tutto questo fa comunità, quella comunità chiamata a “prendersi cura” degli anziani. 
Nella comunità esiste una specie di sicurezza che fa star bene, perché fa sentire ogni persona 
parte vitale dell’ambito che la contiene, perché aiuta ad affrontare e a gestire il vuoto della 
solitudine con le relazioni sociali e non soltanto con interventi protettivi. 
Per l’AUSER di Ivrea quindi, la Convenzione di Quincinetto rappresenta un modo di lavorare che 
produce fiducia, legami, prossimità e riconoscimenti reciproci. 
Questo vale ancora di più per coloro che si trovano in condizioni di disagio, per quelle persone, e 
tra queste gli anziani, per le quali l’aiuto e l’assistenza sono la condizione per vivere a livello di 
qualità accettabili. 
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